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UP divis o rinvi a la rispost a 
Inprima fila 

i \ A ha reso impossibile Tac-
cordo per  i metallurgici . Ancora una volta, l'orga-
nizzazione padronale ha gettato l a . maschera. o 
spirito , e la lettera, dell'« accordo di massima », sot-
toscritt o i l 25 ottobr e scorso sotto la spinta della 
lott a unitari a della categoria, sono stati violat i con 
la disinvoltur a di chi — nei fatt i — ha sempre 
dimostrato di considerare i propr i impegni verso i 
lavorator i come «pezzi di carta». 

a «posi t iva volonta», . cento volte 
strombazzata sui giornal i padronali , di voler  trat -
tar e con i sindacati per  risolvere equamente la ver-
tenza, si e rivelat a — come gia numerose volte nel 
passato — quale mera - propaganda. Estremamente 
grave e la responsabilita che la Confindustri a si e 
assunta.  rifiut o al ragionevole accordo proposto 
dai sindacati non ha giustificazione alcuna. -
dere, come i sindacati hanno fatto, che l'accordo 
nel settore privat o delle aziende metalmeccaniche 
fosse improntat o alio spirit o e al le l inee contrat-
tual i nuove e piu democratiche sancite dal con-
tratt o con Tlntersind , era i l minim o che le organiz-
zazioni sindacali potessero domandare. Tanto piu 
che l' « accordo di mass ima» delPottobre quello spi-
rit o e quel le l inee chiaramente prefigurava. 

l ? Evidentemente la Confindustri a 
crede che i lavorator i e i sindacati del settore metal-
lurgic o non abbiano piu la capacita di riprender e 
la lotta: quantomeno, di riprenderl a e portarl a 
avanti con lo slancio, la profondita , l ' intelligenza 
dell 'estate e dell 'autunno passati- Essa rit ien e di 
aver  fatt o passare ti n sufficiente periodo di tempo 
tr a i giorri i dei possenti scioperi che la indussero a 
firmare  r«accordo\dj  mass ima» (firm a che oggi si 
palesa ipocrit a e strumentale)  e i l volgare volta-
faccia di oggi, perche la categoria possa e sappia 
ancora ritrovar e Tentusiasmo e la capacita di ini -
eiativa unitari a e di pressione dei mesi scorsi. 

Se e cosi, la Confindustri a commette un grave 
errore. E'  vero, inf atti , che negli anni passati, i n 
occasione ancora del rinnov o del contratt o di que-
sta important e categoria, la tattic a della dilazione, 
del r invi o sistematico, o del tirar e a lungo l e trat -
tativ e ha sortit o qualche vantaggio per  i l padro-
nato. a oggi la situazione e completamente diversa. 
Una simi le tattic a si e rivelat a logora e inf rut -
tuosa. Questo ha sottolineato chiaramente la mera-
vigliosa lunga lott a che dur a dal giugno e che carat-
terizzera certamente i l 1962 nella storia sindacale e 
politic a del paese. 

, e cio e dimostrato anche dalla 
tensione con la quale e stata seguita in tutt e l e 
fabbrich e la fall imentar e trattativ a dei giorni scorsi, 
sono pienamente in grado, e d; impazienti, di far 
risentir e unitariament e  — come e piu dell'estate 
scorsa — la loro voce. a Confindustri a si e, dunque, 
assunta — lo ripetiam o — una ben grave respon-
sabilit a di front e a tutt o i l paese. 
 Senza dubbio, pero, i l voltafaccia confindustrial e 

non e stato compiuto solo in omaggio alia tattic a 
di protrarr e la vertenza per- fiaccare i lavorator i ed. 
evitar e gli oneri che le richiesle dei metallurgic i 
ow iamen te comportano. Evidenti scopi politic i — 
in collegamento con l'involuzion e della situazione 
determinata dall'azione moro-dorotea — hanno 
mosso la Confindustri a nella gravissima decisione 
presa. Cosi come non e solo un atto di « banditismo 
sindacale », ma politic o quello compiuto dai costrut-
tor i edili a a che si sono rimangiat i gli impe-
gni solennemente assunti nel dicembre. i cio, pur 
nella piena autonomia dei sindacati, non potranno 
non tener  conto tutt i i partit i e l e forze democra-
t ich e chiamati, ancora una volta, a dare tutt a la 
lor o solidarieta ai metallurgic i che riprendon o la 
lott a in prim a fila. 

Adrian o Aldomoresch i 

Lo scandal o dei medicinal i 

La Segreteria del PCI denuncia 

L 

la grave so] 
a Segreteria del PC  si e riu -

nita per  compiere un prim o esame 
della situazione politica nuova, che 
si e determinata a seguito della riu -
nione quadripartit a svoltasi alia 
Camilluccia. n tale riunion e la -
mocrazia cristiana ha rinnegato pub-
blicamente punti fondamentali del 
programma, in base al; quale nel 
marzo scorso il governo si presento 
alle Camere e ottenne la fiducia. 
Questo aperto ripudi o degli impe-
gni presi dinanzi al Paese — e ri -
guardanti istitut i basilar! della Co-
stituzione, quali le , - essen-
ziali ai flni  di un rinnovamento 
democratico — avviene al di fuori e 
alle spalle del Parlamento. Ancora 
piu grave e la dichiarazione con cui 
i l segretario della a cri -
stiana subordina l'attuazione della 
Costltuzlone a manovre e calcoll di 
parte, assumendo una posizione inac-
cettabile - per  ogni forza democra-
tica. a Segreteria del PC  sotto-
linea le pesanti responsabilita che 
si assumono il Partit o social'demo-

mone d.c. 
cratico e il Partit o repubblieano, 
avallando tali im posizioni della , 
ritornand o ai pegglorl metod! delle 
coalizioni centriste, e subendo per-
sino la scandalosa volonta democri-
stiana di monopolizzare a suo van-
taggio — e a scopi di conservazio-
ne — la direzione di vital ! settori 
dell'apparato statale (nomina del 
presidente . -

a Segreteria del PC  in vita le 
organizzazioni di partit o a inizlar e 
subito una larga azione .di chiarifi -
cazione tr a le masse su questa ulte-
riore , grave' in vol uzlorje della cpa-
lizione di ; centro-sinistra, rlvolgen-
dosi a tutt e lc forze interessate a 
 una  politica di rinnovamento. a 
Segreteria del PC  ha deciso di con-
vocare la e del Partit o per 
lunedi pomeriggio e o i 

i dei Gruppl comunisti di 
esaminare le iniziativ e che do^ran-
no essere prese in sede parlamen-
 tare. , ': -.,"-' . '. '. ;' r- \ .; . . ;'.,";. > . 

" A A . 

Sull a Confindustri a la responsabilit a 

A

tornanoalla  lotta 
Sabato la decision e dei tre sindacat i 

; Consigli o nazional e FIOM 
il 

Perquisit a la casa 

di un altr o consulent e 
Lo scandal o dei medici -

nal i si e arriechit o di un nuo -
vo important e elemento : un 
altr o consulent e farmaceu -
tico , i | dotto r Oomenic o Ta-
rantelli , rappresentant e ' ro -
mano di una ditt a florentina , 
e stat o interrofat o a lung o 
dal magistrat e ' inquirentc . 
La sua casa e stat a perqui -
sit a e Bono stat i sequestrat i 
nimisToa i document! , tutt i r i -

guardant i p rat i che di regl -
strazicn e di specialit a far -
maceutich e II consulente , 
com e gia e avvenut o per Ore-
ste Giorgetti , e stat o inviU -
to a tene r s i , a disposition s 
dell'autorit a giudiziarl a e 
sar i interrogat e di nuov o 
nell a mattinat a dal sostitut o 
procurator s dell a Repubbli -
ca dott . Di Mayo . 

(A pagina 5) 

e ieri le trattativ e pre-
liminar i fra sindacati e Con-
findustria , i 900 mila me-
tallurgic i delle  aziende pri -
vate riprendono la lotta, con 
le forme che - verranno de-
cise dopodomani. A sette 
mesi dall'inizio . la piu gros-
sa battaglia  sindacale del 
dopoguerra tbrna cosi a ria-
cutizzarsi. avviandosi a su-
perare le trenta giornate di 
sciopero. Ecco il comunicato 
dei sindacati: ' . . '. » 
.- c l 4 gennaio si sono 
svolte al ministero del -
voro le trattativ e per il rin -
novo del contratto dei me-
talmeccanici dipendenti da 
aziende private. a trattativ a 
ha fatto emergere, dalle pro-
poste della Confindustria. al* 
cune questioni principal i 
quali i settori, - i riassorbi-
mentt, i parametri , la pari-
ta salariale, i premi, i diritt i 
sindacali. e i cottiml . n que-
sta prim a fase. si e consta-
tato che la Confindustri a non 
intendeva superare nessuna 
delle piu important ! questio-
ni di principi o e di merito. 
Soprattutt o in materia di as-
sorbimenti. la Confindustri a 
pretendeva di decurtare. in 
numerosi casi. i pur limitat i 
migltoramenti da essa propo-
sti. e di morttficar e in tal 
modo sia il sicnificato della 
lunga lotta. che le conquiste 
realizzate in questi anni ». 

i tentativo di '  confron-
tare ulteriorment e le rispet-
tiv e posizioni impegnava i 
sindacati a precisare le loro 
richieste sui singoli aspetti 
della vertenza con proposte 
che riducevano sensibilmen-
te quelle iniziali , al fine di 
consentire un '  proficuo svi-

o della trattativa . a 
Confindustria , sottraendosi 

o di presentare 
precise controproposte — con 
il pretesto di una non do-
cumentata onerositd tlel ca-
rico rivendicativo del resto 
ampiamenle confutata - dai 
sindacati in sede ministeria-
le — ha assunto riniziativ a 
della rottura , ribadendo che 
la conclusione della verten-
za sarebbe stata possibile 
solo su basi sensibilmente 
inferior ! all'accordo ASAP-

d e agli accordj  di 
acconto realizzati in centi-
naia di aziende private. A 
questo punto non rimaneva 
che prendere atto della im-

possibilita di proseguire la 
trattativa* . 

« e organizzazioni sinda-
cali dei metalmeccanici, per-
tanto, denunciano ai lavora. 
tor i e all'opinione pubblica 

Ferme/ffo e proteste nelle file socialhle 

 disaite e rinvia il  C.C.  An-

che il  si dichiara « rammarkato e 

deluso »- Cinica dichiarazione di

Con un articol o su «Rinascita » 

Togliatt i 
risponde al 

 numero di a che esce sabato pubblichcrd il, 
seguente articolo del compagno'  Togliatti , intitolat o 
*  la discussione ai suoi termini reali*, in -
sposta al recente ampio scritto dell'organox del  cinese, 
Gcnmingibao. a o del dibattito in corso nel movimento 
comunista internazionale.  numero di a — che sara1 

eccezionalmente a quaranta pag'me — a anche il  testo 
o del Genmingibao diffusa dall'agenzia  Cina 

e il testo integrate del successivo o della a del 
7 gennaio.. ._ ._ 

Mozione 
del
sugli 

aumenti 
deiprezzi 

 deputati del PC
hanno presentatb alia 
Camera una mozione 
sull'aumento del co-
sto della vita. Nella 
mozione, che denuncia 
le gravi carenze del-

e dei governo 
in questo campo, vie-
ne proposta una serie 
di - misure dirette ad 
incidere profondamen-
te sui potere dei mo-
nopolist! e dei grossi 
speculator! la cui po-
litic a e alia radice del 

'  crescente, grave au-
mento dei prezzi e del 
disagio che esso pro-
voca a milioni di con-

. 

A pag. 2 il  testo 
della mozione 

La delegozion e 
del PCI 

al Coagress o 
di Berlin o 

a delegazione che rappre-
sentera il PC  alFimminente 
V  congresso del Partit o so-
cialista uniftcato tedesco e 
cosi composta: i . 
vicesegretario generate del 

, Ugo Pecchioli, membro 
della* e e Amilcar e 

, segretario della Fe-
derazione di Bolzano/ 

la grave responsabilita della 
Confindustri a che, sotto spe-
ciosi motivi , mir a in effetti 
a contrastare anche - nelle 
sue piu contenute espressio-
ni, la realizzazione di una 
struttur a - contrattuale ade-
guata alia nuova realta pro-
duttiva . . la pervicacia 
con cui la delegazione indu-
strial e ha tentato di svuota-
re — attraverso i riassorbi. 
menti — i miglioramenti eco-
nomic! del contratto, rivela 
come le precedenti prese di 
posizione contro i sindacati. 
soprattutto in occasione del-
lo sciopero del 12 -13 dicem-
bre. mascherassero, in realta. 
intendimenti ben piu gravi a 
danno degli interessi dirett i 
dei lavorator i ».. 

« e organizzazioni sinda-
cali invitano quindi - i lavo-
rator i metalmeccanici a pre* 
pararsi alia ' ripresa ( della 
lotta .sindacale. per  una : ri-
sposta piu eff'cace e risolu-
tiva alia resistenza padrona-
le. e per  il conseguimento 
degli'  obiettivi - contrattuali . 

e forme di lotta. le moda-
lit a di svolgimento e la data 
di : inizio * saranno "  stabilite 
dopo la riunione degli organi 
direttivi . nell*incontr o delle 
tr e - organizzazioni. fissato 
per  sabato a v : — 

Sabato si riunira . pure a 
. il Consiglio nazio-

nale della . per  esami-
nare la situazione conseguen. 
te alia rottura : i lavori pro-
seguiranno domenica. 

Fermate di protesta si so-
no avute gia ieri alia Gali-
leo, Ortofrigor , i ed 
in alcuni reparti della .Bor-
letti e della FACE di -
no. i si riunisce l'at -
tivo : anche edili, chi-
mici e poligrafici hanno fat-
to propri a la decisione dello 
sciopero generale di prote-
sta nell'indnstria . i si 
riuniscono a Genova le Ca-
mere dej  lavoro del * trian -
golo» industriale. per  deci-
dere le forme di solidarieta 
coi metallurgici . A Genova 
lo sciopero generale avra luo. 
go la settimana .prossima. e 
cosi a Bologna. a e 

o Emilia. A Novara e 
Bergamo si sono avute pro-
teste e si prepara l'azione 
in sostegno dei metallurgici . 
A Venezia si e proposta una 
lotta a  lunga scadenza di 
tutt a la categoria;:.. 

-Tutt a la giornata di'ier i e 
stata dominata dalle reazioni 
at grave comunicato che ha 
concluso la riunione quadri-
partit a alia Camilluccia. -

a durezza dell'imposizione 
democristiana, la gravita della 
resa senza condizioni del
e del , la riserva conte-
nuta nell'intervento di Nenni 
pubblicato ieri da\V Avanti!, 
sono gli elementi piu appa-
riscenti di una situazione che 
e tutt'altr o che di accordo 
ritroyato . , al contrario, la 
formul a di. centro-sinistra e 
apparsa cosi scopertamente 
messa in pericolo dalla in-
solenza con cui la C ha 
ribadit o l'altol a doroteo e le 
condizioni umiliant i che il 
PS  dovrebbe accettare, in al-
ternativa con la crisi. -

Tutt o ieri , il documento k 
stato all'esame dei socialisti. 

 testo del comunicato e sta-
to esaminato al mattino dal-
la corrente < autonomista » e 
dalla corrente di sinistra, in 
riunioni  separate. Nel pome-
riggio tardo i dirigenti socia-
listi si sono riunit i in sede 
di e del Partito, per 
una discussione che prosegui-
ra oggi. Un segno evidente 
dell'incertezza e del disagio 
che ha colpito la maggioran-
za del PS  e dato dal rinvi o 
della riunione del Comitato 
centrale, che non si avra piu 
oggi,'  ma domani. 

Nella riunione della dire-
zione, Nenni ha tenuto una 
relazione sui modo in cui si 
e svolto l'incontr o fra i quat-
tro, senza prendere partico-
larmente posizione. Egli si e 
limitat o a sottolineare il ve-
rificars i di un < fatto nuovo > 
nelle riunion i tra i partit i del-
la maggioranza: e cioe 1'affer-
mazione aperta della , fat-
ta da o durante le riunion i 
interpartitich e del giorno 7 
e dell'8 alia Camilluccia, che 
il programma di governo (cioe 
le ) non pud essere 
attuato senza che il PS  offra 
condizioni di « stability . poli-
tica > come controparlita . . 

i ha poi riferit o sui 
, dichiarandosi soddi 

sfatto per  il metodo seguito, 
che ha portato al principi o del 
Consiglio di amministrazione 
in luogo del commissario. Egli 
ha affermato di aver  accetta-
to il nome di i Cagno come 
presidente, avendo avuto as-
sicurazione che un socialista, 
Ton. Grassini, sara vicepresi-
dente.' a poi parlato Vec-
chietti il quale ha auspicato 
che tutt o il partit o socialista 
sappia trovare una' risposta 
adeguata a quanto' la C ha 
fatto nei mesi scorsi e di cui 
il comunicato della Camilluc-
cia $ - solo l'ultim o episodio 
indice di strapotcre e rivela-
tore di volonta provocatoria 
nei confronti del " 
- o il riserbo degli in-

teressati, la cronaca registra 
quasi un senso di sbalordi-
mento in molti settori del , 
impressionati dal rivclarsi pie-
no e aggressivo della intimi -
dazione di . i l'Aixm -
ti!  registrava con estrema 
freddezza il comunicato con-
clusivo della riunione. o 
notato, inoltre, il fatto che i 
rappresentanti socialisti alia 
riunion e dei quattro non han-
no partecipato alia fase finale 
deirincontr o e non hanno pre-
so parte alia stesura del co-
municato. Alcune agenzie ri -
ferivano che Pertini, commen-
tando il comunicato. ha dctto 
che «non si tratt a afTatto di un 
accordo». Altr e fonti rileva-

. f. 
(Segue .in, ultima pagina) 

i 
-

agl i arrest i 

* ELISABETHVILLE , 10 (mattina ) 
Ciomb e e stat e post o agl i arrest i domiciliar i a Elisabeth -

ville . La notizi a e stat a data nell a nott e dal comand o dell'ON U 
nel Katanga . In precedenz a il segretari o generat e dell'ON U 
avev a emess o un comunicat o in cu i si affermav a che a mo-
tiv b dell e criminal! , inf;ammatori e dichiarazion i di Ciombe , 
ali a forz a dell'ON U ne| Congo erano stat e impartit e disposi -
zion i a| fin s di farl o astener e da ulterior i azion i irresponsabili- . 

La decision e e giunt a al termin e di un'altr a giornat a ric -
ca di colp i di scena . Inf att i mentr e a| mattin o Ciomb e avev a 
affermat o dl accettar e i l pian o U Than t per la creazion e di 
una confederazion e Congolese , nel pomeriggi o II fantoccio , 
non sol o si e rimangiat o I'impegno , ma ha minacciat o di 
far e esploder e gl i impiant i minerar i dell'Unio n Miniere . Nel -
la telefoto : Ciomb e al suo arriv o marted i a Elisabethville . 

I «Pollaiolo » 

> v ' -  LOS ANGELES , 9. 
' : I coniug i tedesch i Meindl,'tramit e i l lor o avvocat o Calvi n 
Holgoe , hann a afftdat o i due capolavor i del Pollaiol o al di -

rettor e del Museo di Los Angeles , prof . Richar d Brown . 
Nell a telefoto : II dlrettor e del Museo di Los Angele s (a sini -
stra ) ricev e daM'avvocat o dei Meind l I due dipinti . 

(A pagina  3 il  scrvizio) 

Che il nostro recente con-
gresso sia stato dedicato, 
per  una parte dei suoi lavo-
ri , a dibattere problemi del 
movimento internazionale 
comunista, e un fatto. Nessu-
no lo pud ne lo vuole negare. 
n tutt e le assemblee di or-

ganizzazioni periferiche, dal-
le cellule ai congressi di 
federazione, era stato insi-
stentemente chiesto che cio 
avvenisse e se ne capisce 
anche il perche. Sono infat-
ti alcuni mesi che gli orga-
ni di stampa del Partit o co-
munista cinese vengono pub-
blicanao - lunghi  e- : spesso: 
violenti articoli di critica e 
di polemica. a spesso, 
in questi articoli , la chia-
rezza esplicita. A un certo 
punto si trova che la critica -
e la polemica sono dirette 
contro «certe persone >, 
contro «alcuni» (e non si 
dice nemmeno se siano com-
pagni!), ma ci si guarda 
dallo specificare di chi si 
tratti , concretamente. -
ta dal contesto che si tratt a 
dei compagni dirigenti il 
Partit o comunista dell'Unio-
ne Sovietica e in partico-
lare del compagno . 
Se gli articoli cinesi lo di-
cessero esplicitamente, for- -
se cio li costringerebbe a 
una certa moderazione del 
linguaggio polemico, che e 
in generale aspro, quale si 
usa, di solito, verso uomini 
e tendenze coi quali si ritie -
ne debbasi venire a una 
aperta rottura . Questi arti -
coli vengono poi diffusi in 
tutt i i paesi e sono letti da 
tutti . Come si pud pensare 
che, riunendosi il congresso 
di un partit o grande, vivo e 
combattivo come*il nostro, 
si potesse fare a meno di af-
frontare, nel congresso stes-
so, le questioni, le polemi-
che e le critiche sollevate 
dagli articoli cinesi, alio 
scopo- di dare ad esse una 
risposta? Sarebbe ben stra-
no che i compagni cinesi 
avessero e di apri- . 
re una polemica unilateral , 
nella quale spetti solo a loro 
di.parlar e e gli altr i deb-
bano star  zitt  . 

Nel nostro congresso si e 
quindi discusso. o 
pero, e respingiamo decisa-
mente, l'affermazione che il 
Partit o comunista.cinese sa-
rebbe stato < brutalmente 
altaccato ». Nessun atfacco e 
nessuna brutalita . Al con-
trario , del partit o cinese si 
e parlato sempre col piu 
grande rispetto, sottolinean-
do i suoi meriti rivoluziona-
ri . o stesso relatore, com-
pagno Togliatti , ha detto 
alia tribun a che non si do-
veva far  cenno del partito " 
cinese nella mozione conclu-
siva. Si sono quindi dibat-
tute, per  criticarl e e respin- y 
gerle con un ragionamento, ' 
determinate posizioni politi -
che, che tutt i sapevano — 
e questo non potevamo tace-
re — che erano difese dai 
compagni cinesi. E*  bene 
aggiungere che. nel corso di 
tutt o il dibattito , non e mai 
stato fatto il nome di com-
pagni dirigenti il partit o 
cinese, e cio alio scopo cspli-
cito di evitare ogni acccnto 
antipatico personale. a di-
scussione e stata condotta 
in forma oggettiva, con cal-
ma, senza cadere in esaspe-
razioni di qualsiasi natura. 
Non ci turba affatto. pero, 
che i cinesi dirigano oggi la , 
loro critica, personalmente, 
contro Togliatti (1). Cid con-
tribuir a alia sinccrita e alia 
chiarezza, anche perche il 

(Segue in ultimm pagina) 
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Togliatt i 
compagno di cui cosi si fa il 
nome è e con-
vinto che le posizioni ch'egli 
sostiene e che sono ' state 
collegialmente e dal 

o e del o 
, sono un o 

positivo o 
e allo sviluppo della a 

a della classe 
, il o lenini-

smo, nelle condizioni -
che . 

Venendo a alla sostanza, 
la linea politica del o 

o e del o -
tito, secondo o pub-
blicato dal quotidiano cine-
se, si e a questo: 
— che i popoli dei paesi ca-
pitalistici non debbono e 

, le nazioni op-
e non debbono -

e lotte pe i e i 
popoli del mondo non deb-
bono e o l'im-

. E : noi 
o di fa e 

e la a dell'im-
, o sul-

o le -
ze di pace, o un at-
teggiamento passivo o nega-
tivo nei i delle lot-
te e ; 
noi o una ' fusione 
dei sistemi socialista e ca-
pitalista; o ai 
popoli di e il -
me coloniale anziché e 
pe  la o ; o 
dimenticato la a di 
classe dello Stato e così via. 

i e a questo, che è 
il o autentico delle 

e che ci si fanno, noi 
non possiamo che e 
di sasso. Questa non si può 
nemmeno e che sia una 

a della a po-
litica. Questo è un giuoco, 

, ma ben poco -
tivo, che consiste -

e a noi le posizioni più 
, pe  poi , 

com'è assai facile, di queste 
posizioni e e di i 
stesi a . Una polemica 
condotta in questo modo 
può e e a esaspe-

e i i a due -
titi , ma o non e a 
fa e un solo passo 
avanti al dibattito politico. 

 compagni cinesi -
no in condizioni molto di-

e dalle e e sono 
anche molto lontani. -
no, quindi, non e esatta-
mente i della situa-
zione del o e e del 

o del o . 
a è oggi, in tutto 

l'Occidente , il pae-
se dove è più acuto il con-

o a le "classi. Lo di-
o le ondate di scio-

, di agitazioni economi-
che e politiche, di movi-
menti di massa che si sono 
succedute negli ultimi anni. 

o o i compagni 
cinesi che questo sia avve-
nuto al di i del o 

, della a lotta, 

della a ? 
Lo sanno i compagni cinesi 
che nel 1060 vi è stato un 
tentativo di e anche 
da noi un e antidemo-

o o e che 
questo tentativo è stato 
spezzato da una impetuosa 
lotta di massa, che ha se-
minato di i le piazze di 
alcune città italiane? San-
no i compagni cinesi quale 
è la e che il o -
tito ha avuto in questa lotta? 
Sanno che , e al-
l'iniziativa del o -
to, è il paese dove si sono 
sviluppate le azioni più am-
pie e più efficaci pe  soste-

e i movimenti di -
zione dei popoli coloniali e 
dei popoli i dal fa-
scismo, , di Cu-
ba, della Spagna, del -
gallo, della ? è 

. non chiedono ai o dele-
gati al o o di 

o la documenta-
zione. che al o è 
stata , del -
dioso e combattivo, movi-
mento di masse sviluppatosi ; 
in a e i i 
della i cubana, pe  la 
difesa della à e indi- [ 
pendenza del popolo'di Cu-
ba o e degli 

i ? 
' a è e o ai -
ti il o cinese e 
che essi, studiosi come sono 
del movimento o in-

, o que-
ste cose. e essi 
non le . Siccome pe-
ò o e vogliono fa

e che la lotta pe  la 
pacifica coesistenza, così co-
me viene condotta dal no-

o e dagli i i co-
munisti, i a una dege-

e politica, così si 
dimenticano o fingono di di-

i di ciò che noi 
e siamo, si dimenti-

cano o fingono di dimenti-
i della a a 

azione e delle e lotte, 
e danno di noi quella -
cola e di un 

o che è o con 
gli i e con essi 

. a basta un sem-
plice o ai fatti , 
pe  fa a o 

a . ' i : . 
 - La pacifica coesistenza è 
stata a dal o 

o come un obiettivo 
fondamentale, di a 

. Abbiamo ò 
detto molto e che 
pacifica coesistenza non si-
gnifica status quo, cioè -
stallizzazione del mondo nei 

i attuali, ma signifi-
ca un nuovo assetto delle 

i , tale 
che i a tutti i popoli 
la o indipendenza e li-

. Abbiamo aggiunto 
che questo nuovo assetto in-

e non si -
ge se non con una lotta dei 
popoli o , 

o i successi di que-
sta lotta, o il -

o e consolidamen-
to del sistema dei paesi so-

cialisti e o il * 
o , mi;- ' 

diante i , 
delle questioni -
nali oggi più acute. Nulla 
di comune, quindi, con la 

, a che delle e 
posizioni o i com-
pagni cinesi. ' , 
noi o ch,e un nuovo 
conflitto mondiale, il quale 

e inevitabilmente - un 
conflitto atomico, debba e 
possa e evitato. a non 
diciamo che la a i 
< e > alla di-

e delle i atomi-
che. à a questo -
sultato nella a in cui 

, combattendo 
o o e con-

o il fuoco o i 
suoi elementi più , 

o e più i 
paesi socialisti e sviluppan-
do un o movimento po-

e pe  la pace, a e 
un e di pacifica coesi-
stenza. e sta dunque la 

a a la posizione 
a e quella dei compa-

gni  j cinesi? n i punti, 
a che a non > 

ci sia, è si dicon le ' 
stesse . La , 
sta nel fatto che noi non ci 
limitiamo alle i 

i e di , non 
ci accontentiamo di e . 
ad ogni passo la a « -
voluzione, e », ma 
ci o di e come 

e stanno oggi 
le cose e di fa e le 

e posizioni a questa 
. Questo è il solo modo 

giusto di , , 
pe  una . 

Così pe  quanto a 
un eventuale conflitto mon-
diale atomico e le sue con-
seguenze. e che 
possa e un o 

o il socialismo e il co-
munismo la e 
di un o o della metà 
del globo e in zona 
non abitabile e non abitata 
in conseguenza di un con-
flitt o atomico, con l'uccisio-
ne di 150 milioni di uomini 
in 18 e e non so quanti 
sino alla fine del conflitto, 
ci a un . Né 
insistiamo su questo punto 
a scopo di , ma 
soltanto pe e che 
anche nello sviluppo dei. 
mezzi di e bellica 
vi è, come in tutti gli svi-
luppi, un passaggio dalla 
quantità alla qualità, che bi-
sogna sape , 

è questo passaggio si 
e sulla a stessa 

della . o noi, 
da questa , la 
conseguenza che non v*. pos-
sano e più e giu-
ste? n nessun modo, e ciò 
venne detto e nel 

o al . -
caviamo ò la conseguen-
za della necessità (e non so-
lo possibilità) di e 
un e di pacifica coe-
sistenza. Non solo, ma -
diamo e posizio-. 
ne o quei i che, 

di e alle e della 
situazione e ai misfatti del- ' 

o o 
e i a : n 

venga, pe , anche 
la a atomica! Questo 

e non solo un -
do, ma una pazzia. l com-
pito o consiste invece 
oggi e nel -

, lottando pe  la pacifi-
ca coesistenza, da un lato a 

e che il mondo sia 
o nella e 

atomica, o a difen-
e l'indipendenza dei po-

poli e e o il so-
cialismo. L'azione svolta dal-
l'Unione sovietica e 
la i dei i è -
ta a e questi due sco-
pi. La a atomica è sta-
ta -evitata accettando, nel 
momento , un -
nevole . E l'in-
dipendenza di Cuba e la sua ' 
avanzata o il socialismo 
sono state . Se si 
fosse giunti, a l'US e gli 
SU, al conflitto atomico, 
quest'ultimo o -
be stato attenuto? -
mente no. L'isola di Cuba, 
con tutti i suoi abitanti, sa-

e stata a uno -
minato , dove -
mente nessuno e an-
dato, poi, a e il socia-
lismo. Oggi la e 
socialista a Cuba, continua 
e chi ha o la , 
in ultima analisi, sono gli 

i , che 
sono stati i a -

e al o piano di ag-
e e a e la 

à del popolo cubano. 

e la i dei Ca-
i è ò o ben 
o che gli i 

sono disposti a e 
qualsiasi delitto.  que-
sto non accettiamo. di chia-

i i di . Se 
sono i di , -
chè tanto o e tante 
lotte pe  ' ? La . 
esatta valutazione del ne-
mico, della sua a e delle 
sue intenzioni è la base tan-
to di una buona , -
quanto di una buona tattica. 
Sappiamo che. le .basi del-

o sono minate 
da i che a un 

o punto diventano in--
. Queste -

dizioni non vengono ò 
alla luce e non esplodono 
se non o una lotta, 
la quale deve i un 
obiettivo tale che consenta 
di e la più estesa mo-
bilitazione delle masse, tale 
che i la e ' 
nelle stesse fil e , 
tale che a e utilizzi' 
tutte le possibilità e di 
avanzata e di successo. Evi-

e la a o un 
e di pacifica coesisten-

za è, nelle condizioni -
ne, questo obiettivo. 

n tutta la a politi- ' 
ca, il o al quale noi 

e o di sfuggi-
e è quello di i alle 

i i ; e . di, 
, e non i 

, nella , con 
una azione efficace. Questo 
invece è ciò che -
dano i compagni cinesi nel-
lo o che stiamo esami-
nando. Quale sia la a 
dello Stato e, quindi, dei 

. i ' sino a 
che sussiste il capitalismo, 
lo sappiamo assai bene. Ve-
dano . i 3 compagni cinesi la 

a - polemica, a questo ' 
, con i socialisti. : 

a nel e o 
nel quale oggi viviamo nel* 

o e e che non è 
slato un o della -
ghesia, ma una conquista ; 

a dalle masse lavo-. 
i e da noi, con una du-

a lotta ; in questo 
Stato in cui le classi -
ghesi sono a le classi 
dominanti, può la classe ope-

, possiamo noi e dobbia-
mo e una lotta di 
massa, pe e delle 

e sostanziali, che 'mi-
o la situazione econo-

mica e politica dei -
, e dobbiamo li-

i a e e atten-
e il n o della -

volizione? E* giusto o non è 
giusto ! e pe  una -

- a ; pe  una -
ganizzazione più -
ca dello Stato, pe e 
il , i monopoli 
pe  e s t e n da i i dei la-

, dei o sindacati, 
delle o i di 

a e così via? La -
sposta non può e dub-
bia. Queste lotte debbono es-

e condotte. E nel con-
, è giusto o non è giu-

sto che la classe a e 
noi o il fuoco 
della a azione o i 

i più i del 
, capitalismo, che sono quel-
li che fanno capo ai i 

. monopoli? Questo è il punto 
di a di tutta la no-

a politica in questo mo-
. mento e e o che 
i compagni cinesi lo -

o o . a 
noi vogliamo, che la a 
lotta' pe  le e che so-

a : abbiamo indicato -ot-
tenga successo, e dobbiamo 

e che questo suc-
cesso sia possibile. Se no,

è . ; 
qualche caso il successo già 
Vi'è stato. a nella a 

. in cui ciò avviene, è evi-
dente che cambia qualcosa, 

; a e delle classi -
, non solo economica-

. mente, ma anche nel modo 
', come viene o il pò- ; 

. Si , cioè, una 
avanzata ' un nuovo -
gime ed è una avanzata che, 

: , esige un 
e movimento di masse, 

lotte economiche e politiche, 
, azioni contadine e 

azioni in difesa delle à 
, con tutte le 

1 e che questo  movi-
mento può . Ci 

a quindi molto -
to e e il modo come 

o .cinese .sitcom. 
e una via pacifica a 

una via non pacifica. Via 
pacifica e via non pacifica 
si o e l'unu 
con . a un movimen-" 
to di massa o e 
« pacifico » può , usci-
e una situazione di a 

è la a è 
e disposta all'uso del-

la.violenza. ò quindi giun-
. un momento in cui non 

sia possibile e lo scon-
o più . E' ò d'al-
a e possibile, nelle 

condizioni e del mon-
do, e il movimento 
delle masse con tale am-
piezza che i i i 
ne siano i e si a 
la - a di i 
mutamenti economici e poli-
tici i pe  via demo-

a e senza e at-
o la a a del-

la a civile. e 
questa possibilità è, oggi, 
un o e politico, 

è a a e le 
e della lotta poli-

tica delle classi i 
e < o a e ' la 
possibilità di una lotta poli-
tica , pe  obiettivi\ 

i e , o 
l'attuale . o capi-. 
tahstico. -....-.. 

Cosi intendiamo la -
cia o il socialismo e. 
non vediamo che. ci. sia og->. 
gi, nei paesi capitalistici, 
un modo o di -
e questa , a meno 

che non si i che sia 
un i al socialismo 
lo e lunghi i 
pieni di  : i « -

o », ' ma i di 
qualsiasi indicazione di 
obiettivi i e, immediati, 

. che o alle masse la 
a o una e 

e degli attua-
li i economici e po-
litici .  : 

 compagni cinesi ci vo-
gliono e col -
mo a , con le posi-
zioni del quale la a po-
 litica non ha o niente 
di' comune. Ci consentano 

ò di o che è 
o nel e -

to o il < o -
ski» che Lenin ha o 
delle e e di de-

a e di a in 
cui si può e l'av-
vento al e della classe 

. - Nessuno si è so-
gnato di e come un, 

' e il -blocco politico di 
; e e sociali (com-

a a esse una e del-
la ) che in Cina 

, il contenuto > dell'at-
tuale e politico. -
chè e e a 
la , in i paesi, di 
un contenuto , -
spondente a un blocco poli-
tico il cui asse sia la lotta 

o o e con-
o il e del e ca-

pitale monopolistico? , 
non si , oggi, i 

i monopoli senza col-
o -stesso e capi-

[aljsticp e non si e 

o se non con la 
, e di i de-

i e nuo-
vi, pe o contenuto eco-
nomico, politico, sociale. a 
è o ih questa -
ne, che deve e la lotta 
della classe , se vuo-
le e efficace, se: non 
vuole i a a -

: sta e aspettazione messiani-
ca." Ed è in questa -
ne che noi ci muoviamo. 

Ciò che manca in tutte 
le e che ci o 
i compagni cinesi ci a 
sia, dunque, il senso delle 
cose . Ci o di 
Costituzione, ma v -
mente non sanno esattamen-
te come la a Costitu-
zione è stata conquistata e 
quale è il  suo contenuto. 

o o o igno-
e le condizioni nuove 

e allo sviluppo della 
lòtta a e sociali-
sta non solo nel o -
se, ma in tutto il mondo, 
dalle e modificazio-
ni di a che il mon-
do ha oggi subito. Non di-
stinguono a gli , 
non distinguono più i nem-
meno a i i i 
sociali, come accade o 
quando o di -
zione del capitalismo nella 
Jugoslavia. Ci possono esse-
e e ci sono punti di -

genza con i comunisti jugo-
slavi, ma in Jugoslavia esi-
ste un e e che 
si sviluppa o il socia-
lismo e non un e ca-
pitalista. E questo giustifi-
ca ampiamente la posizione 
che noi e i hanno o 

o i compagni jugoslavi, 
, è sba-

gliata su questo punto, la 
e del 1960. 

Alla a dei com-
pagni cinesi di una -
ne e pe  discu-

e a una volta delle 
questioni che giudichiamo 
n modo , noi -

diamo quindi che una -
posta simile ha la sua le-
gittimità. A a volta 

ò facciamo e che 
non è il modo e pe

e una a 
quello di e in una 
polemica : dal tono esaspe-

, inammissibile a com-
pagni, quale è quella che i 
compagni cinesi conducono. 

o il dibattito ai 
suoi i e limit i , 
sviluppiamolo come una di-
scussione a compagni, non 
come una a antipa-
tica, nella auale spetti ai 
compagni cinesi e 
anatemi e scomuniche con-

o tutti o che non la 
pensano come . Nessu-
no e oggi che spetti 
questa funzione né ai com-
pagni cinesi né ad alcun al-

o o del o mo-
vimento. l o -
so ha o al Comitato 

e del o comu-
nista cinese uno scambio di-
delegazioni, allo seppo di mi-

e a conoscenza 
e quindi « anche allo scopo 
di. meglio e e 

. e non limi-
, pe , a questo? j -

Palmiro. Togliatti 
(1) A titolo di , 

segnaliamo ai compagni cine-
si come, battendo la a del-
la e e dell'attacco 

e i i del -
tito albanese del o siano 
giunti al limito , accu-
sando Togliatti, in un o 

, - di e una vita 
lu£fiuosa, da nababbo. -
bilmente, del modo come T. 
vive e , l i al-
banesi non ne sanno niente. 

o o quella notizia 
sul pio i i fasci-
sti del » , specializ-
zati nella e diffamazione 
anticomunista. Noi non voglia-
mo , su questa base, 
che i i albanesi siano 
cesi e dei i fa-
scisti. C'è ò un vecchio det-
to cineee che : l si-
ml'e va con il suo slmile e i 
dissimili o divisi . Non 
si dice questo nello o che 
stiamo commentando? Siano ad 
ogni modo i i compagni ci-
nesi che al livello cui scendo-
no i i albanesi noi ci 

o di . Questo 
non ha più niente di comune 
con. una discussione quale può 
e deve i a comu-
nisti. . 

PSI 
vano-che la posizione -
zista di , unita alla defe-
zione dei , ha -

o non solo Nonni, ma mol-
ti i «autonomisti». Nel 

o della e di -
e di i mattina tale -

, tuttavia, si e 
a con la -

pazione che le conseguenze di 
un o socialista 

e pe  la à del 
. a questa doppia po-

sizione e a la li-
nea della a socia-
lista, che e al CC 
un documento nel quale si 

e ad e un netto 
« distinguo ». L'azione del go-

o e di Fanfani, cioè, -
e giudicata positiva e coe-
e con gli : e 

l'azione di o e della C 
e , come con-

a agli i assunti 
Quale effetto , ove -

valesse, una simile posizione 
socialista su o e sulla ? 
Alcuni i notavano 

i che, e un documen-
to del e e e 
accettato da Fanfani, esso non 

e e accettato né 
da o né dai « i ». 

La a che il documento 
della Camilluccia più che un 

o sancisce una imposi-
zione, si è avuta anche con 
un e commento della 
Voce  il quale 

a « di vivo o e 
viva delusione » pe  la « -
spettiva della mancata -
vazione in questa a 
delle leggi, e di tutte le leggi, 

e o -
gionale ». Non si sa, di que-
sto « o », se costata-
e di più la a o la in-

genuità, solo se a che 
o dal , e anzi dal-

l'on. , è giunto il o 
invito al cedimento sulla leg-
ge e che, , -
ca e o il 
nomo delì'on. . 

n questo , molto az-
e appaiono le imposta-

zioni di quei i che -
lano di « o o ». 
n , come, faceva  in-

e i a ' -
o l'on. , esponente 

< o », si a di una 
a schiacciante della li-

nea « a » che, se à 
a anche dal -

ché, com'è già accaduto, dal 
 e dal , à la 

e piena del cen-
a di Napoli nella 

a più umiliante del cen-
. 
n queste condizioni, la -

spettiva di una i o di uno 
scioglimento anticipato delle 

, continua ad e at-
tuale. Anche se la meccanica 

a del o do-
minato dalla a dei « -

s » della , può -
e qualsiasi . 

A tutto commento del caos 
sollevato dal  comunicato di 

, la C ha mantenuto uno 
o . l , 
a con a asciuttez-

za la notizia della , 
senza e in alcun 
modo. l -silenzio- è stato o 
solo da " una cinica dichia-

e di i che, -
cendo sui socialisti la even-
tualità di un mancato , 

a che « la -
ne a alla "stabilità po-
litica" contenuta nel comuni-
cato ufficiale non è un giudi-
zio nei i dei sociali-
sti, ma un auspicio ad una 
più a . 
Sono stati i socialisti ad avan-

e la a di un -
do di . La e in-
dicata, in un o senso, è la 

a a ». La -
zione a in e pove-
e significa: i socialisti voglio-

no o di a da 
essi ? Si pieghino, fin 

, e accettino le condizio-
ni della C 

l o commento ufficiale 
socialista, pubblicato . sul-
VAvanti! di questa mattina, 

a e anche a que-
sta impostazione. e 

a che « le i 
della C o tutto il di-

o pe  oggi e pe  il futu-
o »; aggiunge che l'atteggia-

mento della C « costituisce 
un e politico, con conse-
guenze non facilmente calco-
labili »; che o -
gionale « non è ' a di 
scambio e di a a i 

, ma un e costi-
tuzionale ». e è in 
sostanza e eviden-
te della à dei i 
e delle scelte che lo o di 

e de ha posto ai 
socialisti. a e -

a con il o è tuttavia 
, sostenuta nel 

commento, che è da conside-
e come « positivo » l'atteg-

fiiamento di capitolazione del 
 e del . 

da oggi in 
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